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per saperne di più: www.airett.it

L’AIRETT è l’associazione Italiana che 
unisce in particolare i genitori con bambine/
ragazze affette da Sindrome di Rett. 

Ma fet debù o de rider….
di AdriAno FrAnzoni

“Sono Morderelli dell’U.S. Pinco Pallina volevo comunicarti che tuo fi-
glio non è stato confermato nel gruppo dei 2008 del Pinco Pallina per 
la prossima stagione e dal 1 luglio 2019 sarà libero di accasarsi in altre 
società distinti saluti Morderelli”.
Questo è il testo di un sms che un papà ha ricevuto dalla società in cui 
giocava il figlio di 11 anni.
Sì, avete capito bene… un ragazzino di 11 anni che non viene confermato 
da una società giovanile del calcio provinciale…
Ovviamente questo ragazzino non è un “fenomeno” calcisticamente par-
lando… ha la sola “colpa” di avere una grande passione per il calcio, anche 
se mamma natura non è stata benevola da questo punto di vista… una 
grande passione che l’ha portato a non saltare mai un allenamento nella 
stagione precedente, “ripagato” poi dal scendere in campo pochissimi mi-
nuti in pochissime partite… Non sarebbe comunque bello se la società in 
questione fosse professionistica, ma almeno si potrebbe capire… invece si 
tratta di una società di provincia che gioca campionati provinciali, come 
centinaia di altre società…
Prima di girarmi il messaggio, l’amico che ha fatto da tramite mi ha spie-
gato telefonicamente la questione; stentavo a credere quanto mi diceva, 
finchè ad un certo punto sbottai: “ma fet debù o de rider…” 
A questo punto l’amico mi girò il messaggio.
Che schifezza… bambini lasciati a casa a 11 anni… troppo scarsi per gio-
care a calcio in squadre evidentemente composte da fenomeni… con alle-
natori fenomeni, e dirigenti…
Altro che sport come momento di aggregazione… di crescita sociale e fisi-
ca… altro che finalità educative… Chiacchiere! Chiacchiere di ciarlatani.
E sarebbe ora che i genitori si informassero, prima di portare i propri figli 
presso certe società che vogliono solo avere ragazzini bravi, grandi e gros-
si per vincere… Vincere cosa?
Con i bambini non si fa così! Devono giocare per divertirsi e crescere in-
sieme ai loro coetanei!
Invece quelli lì fanno selezione con ragazzini di 11 anni… Che schifezza!
E società come quelle andrebbero bandite dalla federcalcio… ed i genitori 
non sono esenti da responsabilità…
Ma quella cavolo di società, fala de bù o de rider...; società come quelle 
fanno solo del male ai ragazzi… Una schifezza.

Pillole di civiltà

C’è chi vive arrabbiato col mondo, e vive male;
C’è chi vive cercando di sorridere, e vive meglio…

(Anonimo)
MA RICORDA CHE…

La vita è come uno specchio: ti sorride se la guardi sorridendo.
(Jim Morrison)
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Intervista al presidente del Gussago Calcio

Ogni nuova stagione è un’avventura!
di AdriAno FrAnzoni 

All’inizio della nuova stagione pare 
doverosa una chiacchierata con il 
Presidente della società biancoros-
sa, per una panoramica esplicativa 
sulla stagione che verrà.

D. Caro Presidente… spiace tor-
nare indietro di alcuni mesi con la 
memoria… ma devo chiederti un 
commento sulla stagione passata…
R. Beh… c’è stata la retrocessione ama-
ra dalla Prima categoria… Abbiamo 
commesso una serie di errori che ab-
biamo pagato a caro prezzo…! Ed ora si 
riparte dalla Seconda categoria; il calcio, 
lo sport, è anche questo… È necessario 
far tesoro degli errori commessi per mi-
gliorarsi…
Con la Juniores Regionale abbiamo ot-
tenuto una strameritata salvezza, anche 
se ottenuta all’ultima giornata; un’an-
nata sofferta ma molto positiva che ci 
ha permesso di portare 4 o 5 ragazzi in 
pianta stabile nella prima squadra.
È da sempre uno dei nostri obiettivi 
quello di far crescere quanti più ragazzi 
possibile e portarli nella prima squadra: 
è determinante però la serietà, la voglia 
di impegnarsi, la passione… avere le 
qualità tecniche ma anche “la testa” per 
giocare in prima squadra.
La crescita, sociale e morale, ancor pri-
ma che tecnica, dei nostri giovani è 
obiettivo che da sempre il Gussago cal-
cio porta avanti, fin dai Pulcini.
Dal mio punto di vista direi che si sta 
lavorando in maniera ottimale.
D. Dopo la débâcle della Prima 
squadra e il fine ciclo della Junio-
res, si è reso necessario un corposo 
intervento per la nuova stagione…
R. Si, necessariamente ci sono stati pa-
recchi inserimenti in entrambe le squa-
dre maggiori.
Il settore giovanile è in forte crescita, 
non solo dal punto di vista numerico, 
ma anche dal punto di vista tecnico ed 
organizzativo.
D. Senti Renato, quali sono gli 
obiettivi nel mirino della società?
R. Per quanto riguarda la Juniores re-

gionale l’obiettivo non può essere che 
la salvezza, perché quello regionale è 
un campionato di livello ben superiore 
a quello provinciale… è un campionato 
che dà la possibilità di forte crescita… 
per questo sarebbe importante rimanere 
nei Regionali…
Allievi e Giovanissimi: sarebbe bello ri-
uscire a guadagnarsi il salto nei Regio-
nali… sarebbe importante per gli stessi 
motivi che dicevo per la Juniores.
Lavorando come stiamo facendo, credo 
che siano obiettivi raggiungibili.
Per i Pulcini, che dire… è una delizia 
vederli giocare e divertirsi… Facciamoli 
crescere!
Infine, la Prima squadra: dopo la delu-
sione della passata stagione, abbiamo 
cercato di allestire un organico per pun-
tare ad una rapida risalita… un mix di 
giovani e di qualche giocatore di buona 
esperienza. Siamo però consapevoli che 
vincere un campionato è sempre diffici-
le… Puntiamo a viaggiare nell’alta clas-
sifica, poi a maggio faremo i conti.
Quel che è certo è che dobbiamo far 
tesoro degli errori passati e per questo 
stiamo lavorando sia sull’aspetto tecni-
co-tattico ma anche sul piano gestionale 
del gruppo, cosa che ci è mancata nella 
passata stagione.

D. Più volte è stato detto che il 
Gussago calcio è una società “ati-
pica” per la gran mole di lavoro 
nelle attività culturali, collaterali 
alla mera attività sportiva: iniziati-
ve in cantiere?
R. Sì, assolutamente sì. Quello delle 
iniziative ed eventi collaterali all’attivi-
tà sportiva è qualcosa in cui crediamo 
fermamente e a cui non intendiamo ri-
nunciare, anzi…
Continueremo con eventi consolidati 
quali la Festa di S. Lucia, il Memorial 
Ottavio Aliprandi, la Festa delle scuole 
calcio e le gite di fine stagione che sono 
sempre molto apprezzate.
Di primaria importanza ritengo il no-
stro Giornale, unico nel suo genere e 
diventato un vero e proprio magazine, 
apprezzatissimo nel nostro paese e non 
solo; proprio tramite il Giornale conti-
nueremo ad organizzare il Concorso let-
terario per la Scuola media e cercheremo 
di continuare ad organizzare serate a 
tema, presentazione di libri… cercando 
anche di collaborare, come già in passa-
to, con le Associazioni del territorio.

Non resta che augurare al pres e alla 
società Gussago calcio un caloroso 
“in bocca al lupo”!  

Renato Verona durante la premiazione del Concorso Letterario del nostro giornale
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In questo numero proponiamo un interessante specchietto da conservare 
con le  informazioni su tutti i settori sportivi della Società del Gussago Calcio

La nuova stagione calcistica del Gussago Calcio

Presidente
Renato Verona
Vice-Presidenti
Giuseppe Peroni - Simone Valetti
Tesoriere
Simona Orizio
Segretario Generale
Gianfranco Spini
Consiglieri direttivo:
Corrado Belzani e Fabio Guarnieri
Direttori Sportivi
Scuola Calcio/Pulcini: Simone Valetti
Settore giovanile: Renzo Gaffurini
Juniores e Prima squadra: 
Nicola Cominardi
Consiglieri Società:
Corrado Belzani, Francesco Bignot-
ti, Enrico Canciani, Sergio Franchi, 
Adriano Franzoni, Renzo Gaffurini, 
Romano Gatti, Fabio Guarnieri, Da-
niele Lumini, Giorgio Mazzini, Si-
mone Merlini, Francesco Montini, 
Simona Orizio, Fabrizio Palumbo, 
Giuseppe Peroni, Gian Pa- olo Pie-
troboni, Giuliano Pizzamiglio, Clau-
dio Salomoni, Gianfranco Spini, Si-
mone Valetti e Renato Verona.
Addetto stampa
Adriano Franzoni
Social-web
Samuele Gatti
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Segreteria di Redazione 
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Fisioterapista Alessandro Tosoni
Massaggiatore Crippa Alessandro
Forti Laura

Magazziniere
Marino Rosa

www.gussagocalcio.it
Simone Valetti

MAGAZZINO

Simone Valetti - Scuola Calcio/Pulcini

Renzo Gaffurini -  Settore Giovanile

Nicola Cominardi - Prima squadra

I DIRETTORI SPORTIVI

STAFF TECNICO GIOVANILI

Coord. tecnico settore giovanile
Francesco Tarana
Psicomotricità e preparatori
atletici
Gianluca Manini e Andrea Presicci
Preparatori portieri
Gianluca Manini, Davide Giudici, 
Ruggero Dalla Piccola, 
Salvatore La Barbera, Christian Rozzi 
Paolo Mariani e Simone Merlini 
Psicologa dello sport:
Maddalena Volterrani

Segui il Gussago Calcio:
• sito Internet www.gussagocalcio.it
• metti “Mi piace” alla pagina Facebook “Gussago Calcio 1981”
• pubblica sui social foto e filmati che riguardano il Gussago Calcio    
  utilizzando #noisiamoilgussagocalcio



5

n 59 settembre/ottobre 2019

SCUOLA CALCIO 2011

SCUOLA CALCIO 2012

SCUOLA CALCIO 2013/2014/2015

Allenatori
Paolo Beltrami
Stefano Conte 

Allenamenti
Centro Sportivo “C. Corcione” 
via Gramsci - Martedì e Giovedì 
dalle 17,00  alle 18,00

Allenatori
Marco Tracconaglia 
Ramon Stornati
Allenatore/dirigente
 Lorenzo Clerici
Allenamenti 
Centro Sportivo “C. Corcione” 
via Gramsci - Martedì - Giovedì 
dalle 17,30  alle 19,00
Maestro Tecnica 
venerdì dalle 17,30 alle 18,15
Partita
Sabato pomeriggio
Centro Sportivo “C. Corcione”

Allenatori
Paolo Beltrami, Daniele Lumini 
Andrea Amadini

Dirigente
Fabrizio Palumbo

Allenamenti 
Centro Sportivo “C. Corcione” 
via Gramsci - Martedì 
Giovedì dalle 18,00  alle 19,30
Maestro Tecnica 
venerdì dalle 17,30 alle 18,15

Partita 
Sabato pomeriggio
Centro Sportivo “C. Corcione”
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PULCINI 2010 - 2009

2010 - Allenatori
Stefano Conte, Simone Bracchi 
Andrea Peroni 
Dirigenti
Simone Merlini 

2009 - Allenatori
Andrea Gnali e Luca Ghirardelli
Dirigenti Aldo Bovegno 
e Salvatore La Barbera
Allenamenti 
Centro Sportivo “C. Corcione” 
Martedì e Giovedì 
dalle 17,30 alle 19,00
Maestro Tecnica 
venerdì dalle 18,15 alle 19,00

Partita Sabato pomeriggio 
Centro Sportivo “C. Corcione”

ESORDIENTI 2008

ESORDIENTI 2007

Allenatori 
Dario Capretti, Marco Tracconaglia 
Cristian Tonoli
Allenamenti 
Centro Sportivo “Marcolini”
Lunedì e Mercoledì dalle 16,30 alle 18,00 
e venerdì (ogni due settimane) dalle 16,00 
alle 17,30
Partita Sabato pomeriggio
Centro Sportivo ““Marcolini”

Allenatori Vincenzo Tonelli 
Aiuto allenatore Dario Capretti, Firmo Reboldi 
e Alberto Rubagotti
Dirigenti Giuliano Pizzamiglio
Allenamenti 
Centro Sportivo “C. Corcione” 
e Centro Sportivo “Marcolini” Lunedì, 
Mercoledì e Venerdì (
ogni 2 settimane) dalle 17,30 alle 19,00
Partita Sabato pomeriggio Centro Sportivo 
“Marcolini”

SCUOLA CALCIO

Dirigente
Marino Rosa
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GIOVANISSIMI  UNDER15 - 2005

GIOVANISSIMI FASCIA B -   UNDER 14 - 2006

Allenatore
Paolo Fiorucci
Aiuto allenatore
Nicola Fiorucci
Dirigenti
Sergio Franchi

Allenamenti 
Centro Sportivo “C. Corcione” e 
Centro Sportivo “Marcolini” Lunedì, 
Giovedì e Venerdì (ogni 2 settimane) 
dalle 18,45 alle 20,15

Partita
Sabato pomeriggio 
Centro Sportivo 
“C. Corcione”

Allenatore
Diego Bosio
Aiuto allenatore
Mario Cadei
Dirigenti
Claudio Salomoni

Allenamenti 
Centro Sportivo “C. Corcione” 
e Centro Sportivo “Marcolini”
Lunedì (ogni 2 settimane), 
Mercoledì e Venerdì dalle 17,30 
alle 19,00

Partita
Domenica mattina
Centro Sportivo 
“C. Corcione”
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JUNIORES REGIONALE – UNDER 19

ALLIEVI FASCIA B UNDER 16 - 2004

Allievi UNDER 17 

Allenatore Simone Massussi
Aiuto allenatore Mauro Tonoli
Dirigenti Enrico Canciani
Allenamenti Centro Sportivo 
“C. Corcione” e Centro Sportivo “Marcolini” 
Martedì e Giovedì dalle 17,00 alle 18,30 
e Venerdì (ogni 2 settimane) dalle 18,45 
alle 20,15
Partita
Sabato pomeriggio
Centro Sportivo “C. Corcione”

Allenatore Derada Ivan
Aiuto allenatore Mimmo Di Vita
Dirigenti Romano Gatti
Allenamenti Centro Sportivo 
“C. Corcione” e Centro Sportivo 
“Marcolini”Martedì, Mercoledì 
(ogni 2 settimane) e Venerdì dalle 18,30 
alle 20,00
Partita
Domenica mattina Centro Sportivo 
“C. Corcione” via Gramsci

Allenatore
Giancarlo Spada
Preparatore dei portieri
Flavio Rivetti
Responsabile
Roberto Perotta

Dirigenti
Aldo Raccagni, Gianfranco Spini
Giorgio Sartori
Allenamenti 
Centro Sportivo “C. Corcione” via 
Gramsci

Martedì e Giovedì dalle 19.30
alle 21.00

Partita
Sabato pomeriggio
Centro Sportivo “C. Corcione”
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Seconda categoria

Via Del Pesce, 37 • Gussago (Bs)
Telefono 030 2521685 
www.osteriasantissima.it
Seguiteci sulla nostra pagina facebook.

Giorno di chiusura:
Lunedì pomeriggio

 Martedì tutto il giorno
È gradita la prenotazione

Da Ottobre su prenotazione
degustazione dello SPIEDO

Allenatore Angelo Savoldi
Vice allenatore Enrico De Santis 
Preparatore dei portieri Flavio Rivetti
Dirigenti Francesco Montini, Gian Paolo Pietroboni

Allenamenti Mercoledì - Venerdì Centro Sportivo “C. 
Corcione” 
Partita Domenica pomeriggio Centro “C. Corcione”  
campo in erba 

Fuoricampo

L’instancabile Rosa Marino, punto 
di riferimento per tutti gli atleti

Anche quest’anno il Gussago Calcio ha aderito sabato 21 settembre 2019, alla seconda edi-
zione di “Sport in Festa, una palestra a cielo aperto”, evento promosso dalla Consulta della 
Cultura, Sport e Qualità della vita del Comune di Gussago, in collaborazione con l’Istituto 
Comprensivo di Gussago e le associazioni sportive di Gussago. 

Anche il Gussago Calcio ha aderito a “Sport in festa 2019”



Ci racconti qualcosa di più di 
MERBAG…? 

“MERBAG, acronimo di Mercedes-Benz 
Automobil AG, è la realtà retail più impor-
tante in Europa per quanto riguarda Merce-
des-Benz e Smart. La sede italiana si trova 
a Milano presso il Mercedes-Benz Center 
di via Daimler dove è disponibile la più am-
pia scelta di vetture Mercedes-Benz, smart 
e usato in Italia… parliamo di più di 1.000 
auto esposte.”

Perché MERBAG è diventata sponsor del Gussago Calcio?
I nostri valori sono Qualità-Competenza - Onestà e ritengo siano fondamentali per essere 
un’azienda di successo nel mercato automobilistico e non solo. Questi stessi valori li ho 
riscontrati nel Gussago Calcio che pur essendo una piccola realtà locale ha secondo me 
uno schema di gioco e di organizzazione da grande società…il fatto poi che viva a Gussago 
ha aiutato la scelta. Collaborazione, aiuto reciproco, spirito di gruppo, disciplina personale, 
condivisione, rispetto delle regole, tolleranza e inclusione sono un universo valoriale ottima-
mente rappresentato da tutto lo staff tecnico del Gussago Calcio nel lavoro quotidiano.
Inoltre questa Società calcistica svolge un ruolo fondamentale nella comunità in quanto 
strumento di educazione e formazione, permettendo così lo sviluppo di capacità e abilità 
essenziali per la crescita equilibrata di ciascun individuo.
Lo sport è importante in quanto educa e promuove una crescita sana dei nostri ragazzi... per 
questo va sostenuto!
Praticare uno sport non deve fondarsi sull’idea del successo, bensì sull’idea di dare il meglio 
di sé … un po’ come il nostro slogan 
                                                                   

Rossella MaRcone 
Tel. 02 3025 8182

rosa.marcone@merbag.it

alessandRo de siMone 
Tel. 02 3025 8150

Alessandro.DeSimone@merbag.it

natalia FoRnaciaRini 
Tel. 02 3025 8737

natalia.fornaciarini@merbag.it

I nostri contatti

 

“The Best or Nothing”
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La Prima squadra: 
dalla presentazione 
all’avvio di stagione

Missione compiuta: sono pratica-
mente terminati i lavori di realiz-
zazione del nuovo terreno in sin-
tetico al centro sportivo Marcolini 
di Gussago. E così si realizza un 
sogno. Non si tratta “solo” di aver 
a disposizione un terreno di gioco 
sempre in perfette condizioni, ma 
di una nuova modalità di lavoro, 
completamente diversa, che con-
sentirà di offrire ai nostri ragazzi 
sempre il meglio.
“Da qualche anno” – afferma il no-
stro vice presidente con delega al 
settore giovanile Simone Valetti – 
“stiamo lavorando per migliorarci, 
per dare qualcosa di meglio a chi in 
noi crede tutti i giorni: i nostri tes-
serati e le loro famiglie. Abbiamo 
fortemente voluto questo progetto 
ed anche personalmente ho dura-
mente lavorato per renderlo realtà. 
Un po’ come quello che cerchiamo 
di insegnare ai nostri ragazzi: solo 
l’impegno porta ai risultati, non ci 
sono scorciatoie. Ora abbiamo fatto 
un altro gradino in più sulla scala 
della nostra crescita. Un bel gradi-
no. Ma non siamo arrivati, questo 
è un altro punto importante da cui 
ripartire. Da qui, da questo nuovo 
campo, iniziamo sin da subito a 
puntare più su perché sappiamo 

che c’è sempre un meglio che deve 
ancora venire”.
“Ma non solo, il nostro sogno infat-
ti prevede che il campo del centro 
Marcolini diventi una sorta di casa 
per i nostri atleti: non si tratta ov-
viamente solo di una struttura ma 
un luogo di ritrovo dove si potrà 
stare insieme, in amicizia, potendo 
contare sull’apporto di persone pre-
parate e professionali. Oggi stiamo 
lavorando per realizzare tutto ciò. 
Grazie soprattutto all’amministra-
zione comunale – in particolare al 

sindaco Giovanni Coccoli – e a tutte 
le persone che ci hanno creduto e 
che così intensamente si sono pro-
fuse per dare vita a quello che ora è 
sotto gli occhi di tutti”.
“Noi ci siamo” – conclude Valetti 
– “già da questa stagione il nuovis-
simo manto in erba sintetica ci con-
sentirà di redistribuire allenamenti 
e alcune partite su di un terreno 
di gioco ottimale, l’ideale per inse-
gnare e mettere in pratica i fonda-
mentali del gioco del calcio”.

Il nuovo campo in sintetico al centro sportivo Marcolini di Gussago

Un sogno… che diventa realtà! 

Nella consueta meravigliosa corni-
ce delle Cantorie, in una calda se-
rata di fine luglio, il presidente Re-
nato Verona, ed il confermatissimo 
Direttore Sportivo Nicola Cominar-
di, hanno presentato alla stampa ed 
agli sportivi la nuova rosa del Gus-
sago calcio.
Tantissime le novità, tanto che, tra 
i giovani promossi dalla Juniores e 
le “new entry” i volti nuovi assom-
mano a quattordici giocatori. Il pre-
sidente ha rammentato l’amarezza 
per la retrocessione, ma, nel con-
tempo, ha invitato tutti gli addetti 
ai lavori a rimboccarsi le maniche 
e ripartire con entusiasmo per una 
nuova avventura, pensando magari 

anche ad un veloce ritorno in Prima 
categoria.
Dal canto suo, il diesse Nicola Co-
minardi si è dichiarato fiducioso 
sulla bontà della rosa che, seppur 
composta da molti giovani, è con-
vinto che si possa ambire alla zona 
play off.
L’avvio della stagione è stato in 
chiaroscuro: l’inopinata elimina-
zione dalla Coppa Lombardia, do-

vuta soprattutto alle assenze per 
le ferie e di qualche acciaccato, ha 
lasciato l’amaro in bocca al team 
biancorosso, mitigato però dalle tre 
vittorie consecutive di inizio cam-
pionato ottenute dalla squadra gui-
data da mister Savoldi.
Come si dice… chi ben comincia è 
a metà dell’opera! Buon viaggio ra-
gazzi!

af
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Allievi e Giovanissimi

Ritiro a Cogolo 
di Pejo
Si è tenuto da giovedì 29 agosto a 
domenica 1 settembre 2019 il riti-
ro di inizio stagione per i ragazzi 
delle squadre Under 16 (Allievi fa-
scia B 2004), Under 15 (Giovanissi-
mi 2005) e Under 16 (Giovanissimi 
fascia B 2006) del Gussago Calcio. 
La località prescelta è stata ancora 
una volta Cogolo di Pejo, in Trenti-
no, (dove tra luglio ed agosto aveva 
svolto parte del ritiro la squadra di 
serie A del Cagliari), soggiornando 
presso l’hotel Biancaneve, nelle vi-
cinanze del bellissimo centro spor-
tivo di Cogolo, dotato di un campo 
di calcio in erba naturale. Hanno 
partecipato oltre cinquanta perso-
ne tra ragazzi, allenatori, dirigenti 
ed altri accompagnatori.
Anche quest’anno il clima è stato 
buono: le previsioni meteorologi-
che non erano delle migliori ma 
abbiamo avuto la fortuna di tro-

vare quattro giornate senza trop-
pa pioggia. Cogolo di Pejo si tro-
va all’interno del parco nazionale 
dello Stelvio, l’impegnativa pre-
parazione si è quindi svolta in un 
bellissimo contesto naturale. Sono 
stati quattro giorni intensi e pro-
ficui, dove i ragazzi hanno dimo-
strato grande voglia di allenarsi ed 
imparare. 
Questa fase è stata importante 
anche per iniziare a “conoscersi”, 
soprattutto perchè le formazioni 
hanno cambiato lo staff tecnico. 
Siamo molto contenti, speriamo 
che la stessa voglia di fare continui 
per tutta la stagione.

L’estate dei giovani atleti

Gita fine stagione a Lignano Sabbiadoro

La gita di chiusura della stagione 
sportiva 2018/2019 si è svolta dall’8 
al 10 giugno 2019, a Lignano Sabbia-
doro. Un’iniziativa che nel corso de-
gli anni cresce sempre di più, tanto 
che quest’anno abbiamo battuto il 
record di presenze (presenti circa 
novanta persone tra bambini e ra-

gazzi delle squadre giovanili, diri-
genti ed allenatori). Sicuramente è 
stato un gran successo, tanto che la 
possiamo ritenere la nostra “festa” 
di chiusura stagione per Scuola cal-
cio ed Esordienti. Tre giorni dove il 
calcio ha certamente avuto una par-
te importante ma anche tanto mare e 

soprattutto moltissimo divertimento 
e amicizia! Siamo sicuri che i “nostri 
ragazzi” si ricorderanno con piacere 
e a lungo dell’esperienza che abbia-
mo vissuto in questi giorni. 
Grazie a tutti i dirigenti che si sono 
impegnati e  resi disponibili nella ri-
uscita.
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Si riceve su appuntamento

Gussago - Via Galli 45

atosoni81@gmail.com

Tel. 346-5312641

Numerosi i disegni arrivati dai nostri giovani atleti-artisti

Scelta la seconda maglia ufficiale del settore giovanile
di Simone VAletti

In primavera abbiamo lanciato un 
concorso interno che ha dato la possi-
bilità a tutti i nostri tesserati di rendersi 
protagonisti e “disegnare” la seconda 
maglia ufficiale del settore giovanile. La 
risposta all’iniziativa è stata veramente 
notevole visto che abbiamo ricevuto 
decine e decine di bozze. Dopo un’at-
tenta selezione, che ci ha messo in seria 
difficoltà visto l’alto livello degli ela-
borati, abbiamo scelto tre bozzetti che 
sono stati messi in votazione tra tutti i 
nostri atleti. A spuntarla, per una deci-
na di voti, è stata la proposta realizzata 
da Nicolò Galelli (squadra 2008) con 60 
voti; al secondo posto, con 49 voti, la 
proposta di Davide Bertoni (anche lui 
squadra 2008) mentre al terzo posto, 
con 47 voti, la proposta presentata da 
Luca Manfredi (squadra 2007). Compli-
menti ai vincitori e a tutti i partecipanti! 
I tre finalisti, che riteniamo tutti vincito-
ri, riceveranno una delle nuove maglie.

Siamo molto soddisfatti della riusci-
ta dell’iniziativa, che tramite i disegni 
o le votazioni è riuscita a coinvolgere 
quasi tutti i nostri ragazzi. Ora, man 

mano che troveremo sponsorizzazioni, 
provvederemo ad acquistare le nuove 
divise. L’obiettivo è completare tutte 
le squadre entro un paio di stagioni. A 
questo proposito, se qualcuno fosse in-
tenzionato a darci una mano mi contatti 
al numero 335 5891917.

Allenare ed educare i giovani al gioco del calcio non è 
un compito semplice, occore che il tecnico sia in grado di 
miscelare qualità tecniche, educative, psicologiche e tene-
re sempre in considerazione le diverse fasce d’età. Come 
spesso diciamo pensiamo ai nostri tecnici come “alledu-
catori”. Questi alcuni degli argomenti della riunione che 
si è tenuta presso la sede della Società per i tecnici. Rin-
graziamo tutti per la numerosa partecipazione.

Riunione tecnica
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Pagamenti rateizzabili fino a 24 mesi a tasso zero !!!!!!!
(non cumulabile con altre promozioni, TAN 0,00% - TAEG max 6%)

CHIAMA
PER UNA
VISITA E

PREVENTIVO
SENZA

IMPEGNO

I NOSTRI SERVIZI:
Servizio d’urgenza

Diagnosi e piano trattamento
Igiene dentale
Fluorizzazione

Estetica dentale
Sedazione cosciente

Implantologia
a carico immediato

Ortodonzia 
Protesi

Parodontologia
Conservativa
Endodonzia

Odontoiatria infantile

Un sorriso può cambiare tutto...
Presso il nostro studio è attivo

il servizio di ortodonzia,
troverete professionisti specializzati per 

offrirvi il massimo della qualità.

Tel. 030.2523222 
Via Pianette, 63 - Gussago

Dr. Guido Delorenzi 
Direttore Sanitario 

Seguici su Facebook
GD Studio Dentistico

(informazione sanitaria ai sensi della legge 248 legge Bersani del 04/08/2006)

http://gd-studiodentistico.it/
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CON WARAWARA 
PER UNA 

COMUNIONE-CRESIMA 
DI SOLIDARIETÀ

Scegliere di festeggiare al me-
glio con parenti ed amici e nello 
stesso tempo decidere di donare 
qualcosa a chi si trova dall’altra 
parte del mondo? Con Warawa-
ra è possibile! Per la tua comu-
nione - cresima vieni a preno-
tare le tue bomboniere solidali 
nella Bottega Solidale di CESAR 
a Gussago: originali e raffinate, 
di ogni forma e colore, oggetti 
di artigianato o sfiziose idee ali-
mentari, ce né per tutti i gusti! 
Facendo questa scelta sosterrai 
il lavoro degli artigiani del Sud 
del Mondo e nello stesso tempo 
farai del bene alla popolazio-
ne sud sudanese che vive nelle 
missioni della Diocesi di Rum-
bek, tra cui Aliap (gemellata dal 
2005 con il Comune di Gussa-
go), dove Fondazione CESAR 
Onlus implementa da quasi 20 
anni progetti educativi, sani-
tari, di sviluppo, accesso all’ac-
qua e di sostegno alle donne. Ci 
piace l’idea che lo sviluppo au-
tonomo dei paesi svantaggiati 
contribuisca alla ricostruzione 
dei popoli, come quello sud su-
danese, ancora più svantaggia-
to. Ora non ti resta che venirci 
a trovare!
Le nostre volontarie ti aspetta-
no dal martedì al sabato dalle 9 
alle 12 e dalle 15.30 alle 19 pres-
so la Bottega Solidale Warawara 
di via Roma 29 a Gussago.  

 Gussago Calcio e Sud Sudan

...non solo calcio: NOTIZIE, EVENTI e CURIOSITÀ LOCALI

Croce Rossa “Cellatica e Gussago”
Una settimana al mare con i diversamente abili

Anche quest’anno, come da 
tradizione, i volontari del 
Comitato di Cellatica e Gus-

sago che si occupano delle attività 
sociali, hanno accompagnato al mare 
un gruppo di quattordici ragazzi di-
versamente abili. Precisamente l’ulti-
ma settimana di agosto li ha visti im-
pegnati presso la struttura marina S. 
Ignazio di Caorle. 
Il variegato grado di disabilità dei 
ragazzi accompagnati, la presenza di 
alcuni genitori, la grande conoscen-
za che i volontari hanno di queste 
persone, hanno creato fin da subi-
to un clima di gioiosa serenità che, 
come avvenuto negli anni scorsi, è 
riuscita a contagiare gli altri villeg-
gianti presenti presso la struttura.
È stata una settimana di mare, di 
sole, di giochi ma soprattutto una 
settimana in cui si sono rafforzati 
rapporti di grande amicizia e solida-
rietà.
Come dimenticare i giochi in acqua, 
le partite di bocce sulla spiaggia, le 
lunghe passeggiate in riva al mare 

mano nella mano, i travestimenti, le 
serate danzanti e il karaoke.  Tutte 
esperienze queste che con semplicità 
ci hanno ancora di più avvicinato a 
questo gruppo di ragazzi a dir poco 
speciali.
Sicuramente noi accompagnatori ab-
biamo ricevuto molto di più di quel 
poco che siamo riusciti a dare loro. I 
sorrisi di chi vive su una carrozzina, 
i baci, gli abbracci, le manifestazioni 
di affetto che questi ragazzi ci hanno 
dato non si possono descrivere.
È con questo spirito di sincera grati-
tudine che ci diamo appuntamento 
all’anno prossimo con la speranza di 
poter ampliare il numero di ragazzi 
da seguire e che qualche nuovo vo-
lontario voglia vivere con noi una 
esperienza indimenticabile. 
I Volontari CRI
Tutte le informazioni sulle attività 
del Comitato di Cellatica e Gussago 
sul sito www.cricellaticagussago.it

Nella fotografia i tredici volontari impe-
gnati nel servizio ai disabili 

Impara una lingua e scopri nuovi orizzonti. 
Vasta scelta di corsi personalizzati per ogni tua esigenza

Tel. 030 3365516  • email: corsi@multilingue.it • www.multilingue.it
CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO PER AZIENDE

 CORSI DI LINGUE  • TRADUZIONI • INTERPRETARIATO  • WEB E GRAFICA • FORMAZIONE AZIENDALE
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                               Gussago da scoprire • Storia, aneddoti e curiosità

di
 R

in
et

ta
 F

ar
on

i

Ritratto di famiglia in esterno

Giornata di vivace animazione nel-
la famiglia  del ragionier Cristoforo 
e della moglie Teresa: è arrivato il 
fotografo per immortalarli con la 
loro numerosa e bellissima prole, 
di cui vanno meritatamente fieri. E 
in quella   mattina di fine primave-
ra del 1942 si mettono in posa tra 
i maestosi pilastri del  portico del 
“palazzo”: ovvero della loro abitua-
le residenza, proprietà  dei nobili 
bresciani per i quali il capofamiglia 
governa  quaranta  lavoranti nella 
grande  cascina della Bassa-Pu-
diano di Orzinuovi - addetti a col-
tivazioni di cereali e allevamenti.  
Mamma Teresa ha fatto vestire con 
cura i figli adolescenti e le bambine, 
sistemando per bene  ciuffi, chiome 
e trecce; poi si è fatta portare  l’ul-
timo nato, e col piccolo Vittorio in 
braccio ha preso posto sulla sedia 

preparata per lei. Così li possiamo 
vedere ancora oggi, in quel preciso 
istante di armoniosa serenità che 
avvolgeva quella famiglia: il padre 
in piedi, protettivo di moglie e fi-
gli piccoli, sguardo dritto, baffetto 
giusto,  giacca doppio petto, cra-
vatta e camicia impeccabili; e da 
sinistra, il primogenito Giovanni 
diciassettenne, con pantalone alla 
zuava e giacca che lo introduco-
no  nel mondo adulto; Rosa, di un 
anno più giovane, signorinella con 
sandalo dal piccolo tacco e gambe 
nude, vestitino da grande, ma anco-
ra con trecce importanti; il quindi-
cenne Franco, in giacca, pantalone 
e scarpe da adulto; Benedetto di 
tredici anni e Ippolita di otto, con 
i nomi dei nonni materni, mentre i 
primi due portano quelli dei nonni 
paterni; accanto a Ippolita, le so-

relline Gianna, di sette, Maria di 
quattro e Paola di tre, tutte con ve-
stine a quadretti, presumibilmente 
rosa, calzettoni , calzini e scarpine 
alla “bebé” , quelle di Gianna pas-
sate di biacca per essere dignitosa-
mente bianche; il piccolo Vittorio 
si gode l’abbraccio materno, con lo 
sguardo incuriosito dal personag-
gio davanti a lui che traffica con un 
marchingegno strano. Teresa guar-
da serena l’obiettivo, consapevole 
del suo prezioso ruolo di moglie e 
madre, vestita con l’abito preferito 
ornato di uno degli amati colletti di 
pizzo di cui ha una ricca collezione. 
Poi il fotografo scatterà altre foto 
ai ragazzi, alla coppia, alle figlie. 
Trasferitisi dopo qualche tempo in 
altro paese della Bassa, Cristoforo 
continuerà la sua attività di ammi-
nistratore agricolo, mentre  tutti i 
figli, maschi e femmine, saranno 
“fatti studiare”- la cultura innan-
zitutto, dicono i genitori - e con-
seguiranno un diploma; una delle 
figlie piccole approderà per amore 
in quel di Gussago, dove ha messo 
gentilmente a disposizione la foto e 
la sua testimonianza.
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 Cont  opiede • La nostra storia, un’eredità da tramandareR 
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Antonomasia

A cavallo degli anni ‘50 e ‘60 del 
secolo scorso c’era un detersi-
vo per bucato che spopolava 

tra le massaie. 
Non so dire se per virtù intrinse-

ca o indotta da Carosello dove era  
promosso dall’accoppiata vincente di 
Mario Riva e Riccardo Billi, la prima 
grande coppia fissa del cinema italia-
no, prima ancora di Totò e Peppino 
De Filippo, di Ugo Tognazzi e Rai-
mondo Vianello, o di Franco Franchi 
e Ciccio Ingrassia... I quali da novelli 
paladini dell’Italietta del boom eco-
nomico  non si confrontavan al para-
gon dell’armi come i cavalieri antiqui 
dei bei tempi andati, ma al paragon 
della camicia: «Credevo che la mia 
camicia fosse bianca ma quando ho 
visto la tua…» ché tale era la conclu-
sione dello sketch, con un paragone 
tra il bianco-stitico  della camicia di 
Billi e il bianco-trionfante della cami-
cia di Riva. 

(Tra parentesi e per dare un’idea di 
quanto il mondo giri: sketch è una pa-
rola inglese che restituisce l’olandese 
schets, che restituisce l’italiano schiz-
zo. Le parole non sono sedentarie: 
viaggiano vanno in giro per il mondo 
come il bus, che dall’omnibus latino, 
ossia «a tutti», «per tutti», passa in 
Francia per diventare un mezzo di 
trasporto pubblico, ne perde un pez-
zo attraversando la Manica e diventa 
bus, e da lì viene in Italia sia come 
nome, sia some suffisso in autobus, 
filobus, scuolabus…)

Ma torniamo al nostro Omo: tale il 
nome del detersivo in questione.

L’Omo s’era così insinuato nel sen-
so comune da diventare sinonimo di 
“detersivo per bucato”, come Vim, lo 
diventerà per detersivo per le pento-
le e Falqui di purgante, ma questa è 
un’altra storia.

Da nome proprio era diventato un 
nome comune: una antonomasia. Così 
viene definito questo passaggio.

È un mecenate: si dice di una perso-
na che si dà da fare concretamente, 
ossia aprendo il borsellino, per soste-
nere la scienza o le arti come aveva 
fatto Gaio Cilnio Mecenate, di anti-

chissima e nobile famiglia etrusca di 
Arezzo emigrata a Roma, amico e 
consigliere dell’imperatore Augusto 
che aveva aperto un circolo per so-
stenere letterati spiantati che erano 
giunti a Roma in cerca di fortuna, tra 
cui il padano Virgilio e il lucano Ora-
zio, ancor oggi letti e straletti.

Nel Rinascimento principi e cardi-
nali facevano a gara per conquistarsi 
la nomea di mecenati.

Per far scaturire un’antonomasia, 
non necessariamente la cosa o la per-
sona deve far parte della realtà, deve 
essere in carne ed ossa, insomma esi-
stere materialmente.

Può essere un prodotto di fantasia.
È il caso di “perpetua”. Leggo sul 

vocabolario della Treccani: «Don-
na di servizio di un sacerdote o, più 
genericam., qualunque domestica 
anziana e ciarliera. È un uso antono-
mastico del nome della governante di 
don Abbondio nei Promessi Sposi del 
Manzoni, “serva affezionata e fede-
le, che sapeva ubbidire e comandare, 
secondo l’occasione” (cap. I)». È en-
trata così profondamente nell’imma-
ginario collettivo questa creatura del 
Manzoni da diventare un’antonoma-
sia. E i “consigli di Perpetua” un’e-
spressione proverbiale per indicare i 
consigli più semplici, più ovvi dettati 
dal buon senso comune.

Ma qualcuno potrebbe saltar su 
a dire: ma perché Perpetua sì e bag-
giano no. Ho detto baggiano tanto per 
fare un esempio, potevo prendere 
anche un altro nome, ma baggiano mi 
consente di stare in tema con sketch e 
con bus, perché anche il baggiano è 
uno che va in giro per il mondo.

Siamo nel capitolo XVII ossia quasi 
a metà della storia di Renzo Trama-
glino e Lucia Mondella, quando quel-
lo sprovveduto di Renzo, costretto 
a fuggire per note vicende dal suo 
paesello posto su quel ramo del lago 
di Como, che volge a mezzogiorno, 
ripara a Milano, dove ingenuamente 
s’impastoia nell’assalto ai forni co-
stringendosi a fuggire dal suo Paese e 
cercare asilo politico al di là dell’Adda 
(allora terra straniera per un abitante 

del Ducato di Milano) dove aveva un 
cugino (anche lui filatore di seta) da 
tempo colà emigrato e che aveva fatto 
fortuna.

Il cugino lo accoglie ma… 

Ma prima di tutto, bisogna che t’av-
verta d’una cosa. Sai come ci chiama-
no in questo paese, noi altri dello stato 
di Milano?
‒ Come ci chiamano?
‒ Ci chiaman baggiani.
‒ Non è un bel nome.
‒ Tant’è: chi è nato nel milanese, e 

vuol vivere nel bergamasco, bisogna 
prenderselo in santa pace. Per questa 
gente, dar del baggiano a un milane-
se, è come dar dell’illustrissimo a un 
cavaliere.
‒ Lo diranno, m’immagino, a chi se 

lo vorrà lasciar dire.
‒ Figliuolo mio, se tu non sei dispo-

sto a succiarti del baggiano a tutto pa-
sto, non far conto di poter viver qui. 
Bisognerebbe esser sempre col coltel-
lo in mano: e quando, supponiamo, tu 
n’avessi ammazzati due, tre, quattro, 
verrebbe poi quello che ammazzereb-
be te: e allora, che bel gusto di compa-
rire al tribunal di Dio, con tre o quat-
tro omicidi sull’anima!
‒ E un milanese che abbia un po’ 

di... ‒ e qui picchiò la fronte col dito, 
come aveva fatto nell’osteria della 
luna piena. ‒ Voglio dire, uno che 
sappia bene il suo mestiere?
‒ Tutt’uno: qui è un baggiano an-

che lui. Sai come dice il mio padrone, 
quando parla di me co’ suoi amici? 
“Quel baggiano è stato la man di Dio, 
per il mio negozio; se non avessi quel 
baggiano, sarei ben impicciato”. L’è 
usanza così.
‒ L’è un’usanza sciocca. E vedendo 

quello che sappiam fare (ché final-
mente chi ha portata qui quest’arte, e 
chi la fa andare, siamo noi), possibile 
che non si sian corretti?
‒ Finora no: col tempo può essere; 

i ragazzi che vengon su; ma gli uomi-
ni fatti, non c’è rimedio: hanno preso 
quel vizio; non lo smetton più. Cos’è 
poi finalmente? Era ben un’altra cosa 
quelle galanterie che t’hanno fatte, e il 
di più che ti volevan fare i nostri cari 
compatriotti.
‒ Già, è vero: se non c’è altro di 

male...
‒ Ora che sei persuaso di questo, 

tutto anderà bene. Vieni dal padrone, 
e coraggio.
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    Alla scoperta della Natura
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Un becco formidabile:
il Crociere

Appartiene all’ordine PASSERI-
FORMES, famiglia FRINGILLI-
DAE, uccelli di piccola taglia dai 
colori vivaci. Il suo nome scientifico 
è Loxia curvirostra. 

Poo più grande di un passero, con 
lunghezza del corpo intorno ai 16 
cm. L’aspetto più particolare, anche 
se non ben osservabile da lontano, 
è il becco incrociato che viene uti-
lizzato per aprire le scaglie delle 
pigne, soprattutto di Abete rosso 
ed estrarne il seme oleoso. Il piu-
maggio del maschio è tipicamente 
rosso-aranciato, più scuro sulle ali 
e sulla coda. La femmina tende al 
verde oliva, con groppone giallo-
gnolo, i giovani sono grigio-verdi. 
Tuttavia si trovano raramente  an-
che femmine rosate e maschi ver-
dognoli. Abita tipicamente le fore-
ste di conifere, soprattutto di Abete 
rosso, ma anche giardini e parchi, 
purchè ricchi di  aghifoglie. Nelle 
foreste dominate da altre conifere, 
come Larice e Pino silvestre, le den-
sità diminuiscono notevolmente. 
Non evidenzia precisi comporta-
menti a cadenza stagionale, come 
gli altri uccelli; per esempio canta 
tutto l’anno e, in quanto legato per 
l’alimentazione alla produzione 
di semi di Abete rosso, nidifica 
quando la disponibilità è massima, 
quindi anche in inverno. La dieta 

dei crocieri è composta quasi esclu-
sivamente di pinoli: per far fronte a 
tale dieta, il crociere è perfettamen-
te equipaggiato grazie all’inconfon-
dibile becco incrociato, che viene 
inserito fra le scaglie delle pigne 
ed aperto per divaricarle quel tanto 
che basta a poter inserire all’inter-
no la lingua ed estrarre il pinolo, 
che viene poi sgusciato con perizia 
sempre utilizzando becco e lingua 
(talvolta aiutandosi con una zampa 
od inserendo pigna o pinolo in un 
anfratto della corteccia per poterli 
maneggiare più agevolmente, seb-
bene raramente i crocieri ricavino 
cibo da pigne cadute). Durante la 
ricerca del cibo e l’alimentazione i 
crocieri spesso si appendono a testa 
in giù fra i rami, ricordando molto 
i pappagalli, cosa che accade anche 
durante la manipolazione dei semi 
mediante becco, lingua e zampe.. In 
Lombardia nidifica di preferenza 
nella parte montana, e in inverno 
si sposta a quote più basse , sebbe-
ne sempre all’interno della propria 
area di distribuzione primaverile. 
Anche la dimensione delle popola-
zioni e i loro movimenti sono legati 
alla fruttificazione dell’Abete ros-
so. Si assiste quindi ad autentiche 
invasioni, anche alle nostre latitu-
dini, quando al nord la produzio-
ne di semi è scarsa, oppure anche 
quando, a seguito di annate buone, 

le popolazioni aumentano notevol-
mente di consistenza. 

Esistono due forme diverse del cu-
rioso becco incrociato del Crociere: 
alcuni individui hanno un incrocio 
con la mascella verso sinistra, altri 
verso destra.  
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Mille Petali                    Associazione Sportiva Dilettantistica e Culturale

Viaggio a Zanzibar
Ciao, come stai? Sono Pierpaolo, di 
Mille Petali ASD, e voglio proporti 
un viaggio. In Africa.
Come forse sai da qualche anno or-
ganizzo Tropical Yoga.
Tropical Yoga è un viaggio a Zan-
zibar, e questo nome potrebbe evo-
carti alberghi e villaggi di lusso. In 
realtà noi ci discostiamo un po’ da 
questo tipo di mete, e l’unico villag-
gio che vedremo è quello di Jam-
biani, una località nel sud-est dell’i-
sola dove si trova CasadaMare, una 
bellissima casa in riva all’Oceano 
gestita da Sara e Andrea, due miei 
cari amici che abitano proprio lì.
Con Sara praticamente ci sono 
cresciuto, Andrea l’ho conosciuto 
dopo, quando ha incontrato Sara 
ed insieme hanno deciso di partire 
per un Campo Profughi in Zambia 
dove hanno iniziato un progetto di 
Apicoltura. E da lì si sono poi mos-
si, hanno viaggiato in lungo e in 
largo nel continente fino a sbarcare 

Nelle foto: sopra il Crocere femmina, sotto, il 
maschio
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Mille Petali                    Associazione Sportiva Dilettantistica e Culturale
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ANCORA NIENTE?
Di Christian Voltz
Edizioni Kalandraka, 2019
Dai 3 anni - Euro 14,00

ll protagonista di questa diverten-
te storia scava una buca nella terra, 
lascia cadere un seme e, sotto lo 
sguardo di un uccello altrettanto 
curioso, va a vedere speranzoso se 
il fiore è spuntato. “Ancora nien-
te?”, si chiede ogni mattina il Si-
gnor Louis, vedendo che niente è 
comparso. Finché un giorno qual-
siasi… “Ancora niente?” è una sto-
ria semplice che invita a riflettere 

sui valori della 
pazienza e della 
perseveranza nel 
nostro quotidia-
no.

a Zanzibar, quasi per caso. 
Insomma non riesco a pensare 
all’Africa senza pensare a loro.
E grazie a loro TropicalYoga non è 
solo un viaggio, ma un’Esperienza 
in Africa.
Grazie a loro andare a Zanzibar 
sarà come tornare a casa, come tor-
nare in famiglia.
Cosa faremo?
Beh, come ti suggerisce il nome, 
se vorrai potrai praticare Yoga con 
me, magari in riva all’Oceano, ma-
gari all’alba, o in alternativa farti 
una passeggiata lungo la spiaggia 
osservando il frenetico andirivieni 
degli abitanti di Jambiani, le loro at-
tività, i loro lavori.
Certamente ti “sciallerai” al sole e 
magari ti farai qualche impacco con 
la sabbia sulfurea approfittando 
della bassa marea. 
Sono sicuro che apprezzerai le no-
stre uscite, tra cui il Corso di Cu-
cina Africana, dove, ospitati da 
Hassan e dalla sua famiglia impa-

reremo a preparare qualche ricetta 
locale, che poi gusteremo cenando 
insieme a loro, a terra, con le mani.
E poi faremo shopping naturalmen-
te, con Sara, nei cunicoli di Stone 
Town: spezie, arti-
gianato, frutta, mo-
nili, tessuti… tessu-
ti coi quali magari 
farti confezionare 
una gonna, dei pan-
taloni, una borsa 
dal nostro Abdal-
lah, il magnifico e 
capace sarto della 
casa.
Questo è Tropi-
calYoga, dal 20 al 30 
gennaio 2020.
Puoi visitare il no-
stro sito www.mil-
lepetaliasdc.it per 
vedere delle foto, o 
le nostre pagine Fa-
cebook e Instagram. 
E se le mie parole ti 

hanno stuzzicato e vuoi informa-
zioni, chiamami o scrivimi, sono a 
tua disposi-zione.
Pierpaolo  3406868213    
info@millepetaliasdc.it 

VUOI ESSERE MIA AMICA?
Di Susie Morgenstern
Illustrazioni Claude K. Dubois
Edizioni Babalibri, 2019
Dagli 8 anni - Euro 8,50

In una nuova scuola, sperduta in 
piena campagna, lontanissima da-
gli amici e i compagni di classe di 
Parigi, Juliette si sente molto sola. 
Chiacchierando con i genitori, ha 
un’idea: inventerà un questionario 
per selezionare una nuova amica! 
Dopo qualche tentativo molto ar-
dimentoso e un 
po’ goffo, Juliette 
scoprirà che l’a-
micizia è come un 
colpo di fulmine: 
ti afferra all’im-
provviso e ha già 
tutte le risposte.

VORREI DIRTI
Di Cosetta Zanotti 
Illustrazioni Lucia Scuderi
Edizioni Fatatrac, 2019
Dai 6 anni - Euro 18,90

Sin dal principio ogni parola ha 
avuto un significato, è stata un pen-
siero capace di creare il mondo. Vor-
rei Dirti è un incoraggiamento alla 
fiducia, un viaggio poetico dentro 
la parola e dentro il silenzio, che è 
il luogo privilegiato da cui le parole 
stesse vengono alla luce e iniziano a 
muoversi incontrandone altre. Vor-
rei Dirti è una 
finestra sulla 
bellezza della 
vita che svela 
al bambino di 
avere in sé un 
grande potere: 
quello di co-
struire il mon-
do attraverso 
parole buone.
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Via Paolo Richiedei 20 • 25064 Gussago (Bs)  - Tel. 030.2774823 
 rivieramgbsrl@hotmail.com • www.studiodentisticoriviera.it

I nostri servizi:

• IGIENE ORALE

• SEDAZIONE COSCIENTE

• CHIRURGIA

• IMPLANTOLOGIA

• ORTODONZIA

• ODONTOIATRIA CONSERVATIVA

• TAC CONE BEAM

• TELERADIOGRAFIA PER STUDI

   CEFALOMETRICI

• SCANNER PER IMPRONTE 

   DIGITALI.

VISITE GRATUITE
complete di radiografia panoramica e radiografie 
endorali (ove necessarie)

VISITE SPECIALISTICHE 
di Chirurgia e Studio del caso Ortodontico, 
per Bambini e Adulti con problemi di Malocclusione, 
con valutazione specialistica di Ortognatodonzia 
GRATUITE
Per appuntamento 

Tel. 030.2774823

QUI SI FABBRICANO 
I SORRISI PIÙ BELLI,

SÌ PERÒ... DOPO SORRIDI!

Finanziamento 
a 60 mesi

a tasso 0!!!

Un giorno senza un sorriso 
è un giorno perso. 
(Charlie Chaplin)

Lo Studio dentiStico RivieRa MGB 
dott. Gian BattiSta RivieRa • dott. MauRo RivieRa 

dott. GianMaRio ScaLvi
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                               Il viaggio attraverso la scrittura creativa di Tia

Piacevoli Coincidenze
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E… quante volte lungo il tragitto 
della vita vi sarà capitato d’incap-
pare in una casualità improvvisa, 
facendo sì che la mente vi porti a 
credere che sia merito del destino 
o di qualche disegno mistico es-
sere al posto giusto nel momento 
giusto. Le caratteristiche di questo 
particolare avvenimento sono tal-
mente inconsuete da portare con 
sé sentimenti intensi che ti fanno 
sentire parte di un qualcosa che 
ha un non so che di spiritualità. 
Quella profonda sensazione di col-
legamento con un mondo ultrater-
reno del quale non si può negare 
l’esistenza, una realtà sottile a mio 
dire notevolmente condizionata da 
ideologie umane di parte che por-
tano poi a eventi di estremismo, 
fanatismo e bigottismo. Credo 
che questa nostra odierna società 
dovrebbe preoccuparsi maggior-
mente della sostanza e meno 
dell’apparenza; un aspetto di fac-
ciata che tutti sappiamo indossare 
a piacimento come una maschera 
per recitare una parte, dimostrare 
superiorità, fare la voce dura, lan-
ciare sentenze, elevarsi a paladini 
di, mostrarsi forti, potrei elencare 
altrettante sfumature di elevazio-
ne personale ma risulterebbe uno 
sterile elenco fatto da… in questo 
caso un tizio eccentrico, con le sue 
stravaganze ideologiche legger-
mente d’altri tempi, quale sono.

Sorvolando questo discorso di 
trama socio-comportamentale che 
si conforma più a esperti di socio-

logia, metto da parte il ruolo cri-
tico e torno nei panni di semplice 
pensatore, con un fare terra terra 
che s’addice maggiormente all’ar-
gomento in osservazione lungo 
questo sentiero ignoto intrapreso. 
Definire ciò come un caso della 
vita sarebbe piuttosto riduttivo 
visto il vento emotivo che ne sus-
segue, subito vieni avvolto da un 
tiepido senso di gioiosa soddi-
sfazione e completezza, quasi un 
tutt’uno con l’universo, tanto da 
presentarsi come segni del desti-
no queste che nomino “piacevoli 
coincidenze”.

Così che; dopo un tragitto si-
nuoso su vecchie strade fra il verde 
aromatico dell’Appennino ligure, 
abbracciato dalla natura rigoglio-
sa, passando pure sulla cresta di 
un’altura, giungi in un borgo im-
merso in quel favoloso ambiente 
montano che tanto adori. Affasci-
nato per aver goduto di tale magni-
ficenza grazie a merito altrui, per 
di più quasi sconosciuto, raggiun-
gi la meta indicata, sistemi due 
robe, svuoti la vescica, esci all’aria 
aperta, trovi il posticino che più 
t’aggrada e lì… ti fai uno spuntino 
e ti rilassi magari facendo una bre-
ve pennichella rigenerante! Nem-
meno il tempo per un sogno che in 
un attimo giunge l’ora di cena, così 
ti dirigi con un certo languorino 
al ristorante dell’albergo, entrato 
ti fanno accomodare al tavolo a te 
riservato, immerso nella luce qua-
si celestiale di un caldo tramonto, 

noti che il segnaposto presenta il 
tuo giorno di nascita inciso a fuoco 
su di un cubetto ligneo e meravi-
gliato dal particolare accadimento; 
vieni catapultato, come nei miglio-
ri racconti di fantasia, attraverso 
un portale mistico all’interno d’un 
modo ovattato, avvolto in quella 
realtà parallela, sfumata da luci 
tenui, abitata da presenze leggere 
e voci sussurranti. «cosa mang… 
Tia?… Tia?» - «si? Ehm…». In se-
guito, leggermente estasiato da 
questa “deviazione spirituale” mi 
soddisfo con un pasto “speciale”, 
allietato da gustose vivande e ben 
servito. Dopodiché, trascorro una 
“3 giorni” stupenda fra passioni e 
paesaggi fiabeschi, facendo nuove 
esperienze e aggiungendo, dopo 
incontri brevi ma intensi, ulteriori 
persone all’agenda di conoscenze/
amicizie.

Una vera e propria Avventura 
svolta sulla rotta di un buon auspi-
cio cosmico, la mia estate!



           A.S.D. POLISPORTIVA GUSSAGHESE

A.S.D. Polisportiva Gussaghese 
 Via Bevilacqua 42/C  - Gussago (BS)  

polisportivagussaghese@gmail.com 
Presidente:  Angiolino Lombardi  -  Cell. 338-4031428

È stata la stagione degli eventi per la Polisportiva Gus-
saghese che per la prima volta ha ospitato presso il 
campo di tamburello del centro sportivo “Corcione” le 
finali nazionali giovanili categoria allievi. La manife-
stazione nazionale si è svolta con successo dal 23 al 24 
agosto 2019: una due giorni di sport e agonismo, che 
hanno visto in campo impegnate le rappresentative di 
molte regioni, con un seguito di pubblico numeroso, 
quello appunto delle grandi occasioni. 

E non è estate senza il seguitissimo e ambitissimo Tro-
feo Memorial intitolato al nostro amato Dr. Corcione: 
in concomitanza con la Fiera della caccia, si è disputato 
il 25° Memorial: in campo la serie C e la serie D della 
Polisportiva Gussaghese e le due squadre di amatori.

L’estate si chiude in bellezza con la seconda edizione 
di “Sport in Festa”, evento promosso dal Comune di 
Gussago ed organizzato di concerto con le associazio-
ni sportive gussaghesi: il 21 settembre il centro spor-
tivo polivalente si trasformerà in una palestra a cielo 
aperto. Sarà possibile, per tutti i bambini e i ragazzi, 
effettuare prove gratuite di tutti gli sport che Gussago 
offre, ovviamente il tamburello non poteva mancare

Dall’ 1 ottobre, inoltre, sono aperte le iscrizioni ai corsi 
sportivi comunali di tamburello per tutti i bambini e i 
ragazzi dai 6 ai 16 anni. Prima lezione gratuita dai 6 ai 
12 anni martedì 1 ottobre dalle 18.30 alle 20.00 presso 
la palestra delle scuole medie in via Cavour. Vi aspet-
tiamo numerosi.

L’estate della polisportiva
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n 59 settembre/ottobre 2019

Quest’estate ho trascorso 15 giorni di vacanza in provincia di Taranto, precisamente 
nel periodo a cavallo di ferragosto. Evidentemente venivo facilmente riconosciuto dagli 
autoctoni a causa della mia inflessione bresciana, poco male, esiste di peggio. In realtà, 
con mio grande stupore, la gente del posto era stupita positivamente da questo fatto e 
mi sono sentito ribadire più volte: “ma tu sei bresciano, come Nadia Toffa”. Ovviamente 
annuivo, pur non avendola mai conosciuta di persona ma solo attraverso il mezzo televisivo.
Ebbene, gli astanti, stupiti e fieri aggiungevano: “Nadia ha fatto tanto per noi, anzi, per tante persone, non 
solo qui a Taranto per il famigerato quartiere Tamburi, ma anche per altre terre dei fuochi”.
È stata una piacevole sorpresa per me e per i miei compagni di viaggio: di fronte al dolore di tanti, in primis 

quello di Nadia e dei suoi famigliari, è suscitato un positivo orgoglio per le mie 
origini, che sono anche quelle della conduttrice.
Non mi addentro in definizioni o categorizzazioni circa Nadia, ripeto non la 
conoscevo e conosco marginalmente la sua storia, ma mi ha molto commosso 
pensare quanto bene sia stato fatto da nord a sud dell’Italia, senza distinguo, senza 
clamori, in modo leale e sincero. I messaggi veicolati da Nadia, così pure i suoi gesti 
assolutamente concreti e palpabili, hanno lasciato il segno e me ne sono tornato a 
casa fiero e felice, con qualche pensiero in più per la testa.
“Diamoci dentro ragazzi” ognuno come 
può e laddove può, anche nei contesti 
più disparati, magari anche su un 
campo di gioco… come ho sentito dire 
da Cristicchi “non sarà la bellezza a 

salvare il mondo, ma l’uomo a salvare la bellezza”.
Buona ripresa di attività, di lavoro, di studio, di attività sportiva. 
In bocca al lupo per la nuova stagione.

Dott. Gianluca Cominassi

(Nella foto: Nadia Toffa; Taranto le dedica un murales
che commuove tutti

“Diamoci 
dentro ragazzi” 
ognuno come 
può e laddove 
può, anche nei 
contesti più 
disparati, magari 
anche su un 
campo di gioco…

Un po’ di sano orgoglio 
collettivo
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Il Giornale del Gussago Calcio

Chiudiamo per qualche secondo gli 
occhi (tornando indietro nel tempo 
solo di qualche anno) e proviamo 
ad immaginare i sogni e i pensieri 
di una ragazza che gioca a calcio in 
Italia.
Appare una ragazza determina-
ta che si divide tra scuola, lavoro, 
sport. Non uno sport qualunque, 
lo sport italiano per eccellenza, il 
calcio. 
Il calcio che fa appassionare, discu-
tere, parlare tutto il paese se coniu-
gato al maschile, mentre del calcio 
femminile pochi o nessuno sa, lo 
snobbano, deridono, non lo cono-
scono.
Questa ragazza gioca perché ha 
passione, perché per lei il calcio 
è vita, è tutto. Non le importa dei 
pregiudizi, dei cattivi commenti, 
del pensiero della società, lei segue 
la sua passione, il suo cuore perché 
segue un sogno.
Quando si crede in qualcosa, gli 
ostacoli si superano e allora poco 
importa se in tribuna mentre gioca 
sono presenti solo una manciata di 
parenti, gioca per sè stessa, per le 
sue compagne, per un movimento 
di cui fa parte.
La ragazza sogna di giocare in serie 
A, poi di vincere, poi di raggiunge-
re la maglia Azzurra, lei insieme 
a tante compagne che ogni anno 
sono sempre di più, sempre più de-
terminate, sempre più brave.
Così improvvisamente il sogno 
può diventare realtà.
Possiamo aprire gli occhi e render-
ci conto che quanto solo qualche 
anno fa sperato, immaginato, so-
gnato si è realizzato in una calda 
estate 2019.
Con i Mondiali di Francia abbia-
mo assistito ad una svolta epocale 
per il calcio femminile italiano e 
per l’Italia intera. Tutto il paese si 
è accorto delle nostre Azzurre, si 
è appassionato, ha tifato, gioito, 
pianto con le calciatrici che oltre 
ad aver onorato la maglia e conqui-

stato un posto importante nel mon-
do calcistico, hanno fatto molto di 
più, hanno coinvolto una Nazione 
dimostrando che anche le donne 
possono giocare a calcio e possono 
farlo bene.
Nel sudore, nei tiri, nelle esultanze 
traspariva la voglia e determina-
zione di chi ce l’ha fatta dopo tanta 
fatica, ma di chi non si accontenta 
perché ora che in molti si sono ap-
passionati, non possono essere de-
lusi, bisogna continuare a far inna-
morare i tifosi a suon di prestazioni.
Speriamo questa estate sia stata 

solo l’inizio di una bella avventura 
che non può fare altro che migliora-
re e migliorarsi con l’aiuto di tutti.
In Italia siamo arrivati tardi rispet-
to ad altri paesi europei ma queste 
ragazze hanno dimostrato che il 
gap si può colmare.
L’appuntamento è ai prossimi mesi 
quando le nostre ragazze mondiali 
si giocheranno l’accesso ai prossimi 
campionati Europei per scrivere al-
tre pagine meravigliose delle storia 
del calcio femminile.
Brave ragazze!

Il mondiale calcio femminile Francia 2019

Il punto 
sul calcio 
femminile
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Calcio femminile: ora tutti sul carro del vincitore… da buoni italiani!
Diamo a Cesari quello che è di Cesari
e a Milena quello che è di Milena!
Eccoli a sgomitare per salire sul carro 
del vincitore, loro l’avevano detto…; 
eccoli tutti a gridare che l’avvento dei 
grandi club avrebbe portato il calcio 
femminile ai livelli mondiali…
Affermazione grossolana e solo mi-
nimamente, molto minimamente 
vera… anzi, per niente vera! Vale la 
pena ricostruire almeno a grandi li-
nee, l’ultimo decennio del calcio fem-
minile italiano.
È dalle piccole società come la Tor-
res, il Bardolino, Reggiana, Verona, 
Agliana… e ancora, Tavagnacco, 
Mozzanica… il Brescia calcio femmi-
nile del presidente Giuseppe Cesa-
ri…, che il calcio femminile in Italia 
comincia a prendere corpo.
È dai grandi sacrifici e dall’impegno 
dei presidenti di quelle società che 
“l’altra metà del calcio” ha inizia-
to la sua crescita; mentre nelle altre 
nazioni europee le calciatrici ottene-
vano lo status di professioniste, e le 
federazioni e le società investivano 
sul calcio femminile, le giocatrici 
italiane si giostravano tra lo studio, 
il lavoro, per quanto possibile, e chi-
lometri in quantità per poter giocare.
Il Brescia di Cesari appunto… Tutto 
ebbe inizio una trentina di anni fa al 
campetto dell’oratorio di Capriolo, 
quando il pres decise di allestire una 
squadra di ragazzine che, diversa-
mente, non avrebbero potuto prati-
care il loro sport preferito.
Anno dopo anno, Cesari ha portato 
la società da lui fondata, ai vertici 
massimi del calcio femminile italia-
no, fino ai quarti della Champions 

League, unica squadra dilettantistica 
nel gotha del calcio femminile euro-
peo professionistico.
Decisivo e determinante l’apporto 
dell’allenatrice Milena Bertolini che 
nei cinque anni trascorsi a Brescia  
ha portato la squadra raggiunge-
re grandi risultati: due scudetti, tre 
volte la Coppa Italia e quattro volte 
la Supercoppa italiana, oltre natural-
mente, al raggiungimento incredibi-
le dei quarti in Champions.
E Milena ha vinto per sei volte, per 
ora, la Panchina d’oro.
Doveroso e necessario che Milena fi-
nisse sulla panchina della Naziona-
le: ben difficile trovare qualcuno che 
conosca il calcio femminile italiano 
ed internazionale meglio di lei…
E non è un caso che ben quindici del-
le ventitrè giocatrici che tanto bene 
hanno fatto al Mondiale di Francia 
2019 siano ragazze che hanno tra-
scorso questi ultimissimi anni nelle 
file del Brescia calcio femminile del 
presidente Cesari e dell’allenatrice 
Milena Bertolini.
L’avvento delle grandi società (Ju-
ventus, Milan, Fiorentina…) è roba 
di due anni a questa parte… e che “si 
sono divise” le nostre leonesse che 
nel frattempo erano cresciute, e mol-
to, sotto la guida di Milena ed hanno 
fatto pure una buona esperienza con 
tre partecipazioni alla Champions 
League.
Negli anni, queste ragazze sono cre-
sciute anche tra i sorrisetti ironici 
della gente, tra battutine, battutac-
ce e indifferenza, e frasi del tipo… 
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Un nuovo anno scolastico

Un tempo educare voleva dire tra-
smettere alla nuove generazioni il 
patrimonio di saperi accumulato 
nei secoli, affinché fossero in grado 
di affrontare nella loro vita futura i 
problemi che le generazioni prece-
denti avevano già risolto, senza do-
ver partire ogni volta da zero. Da 
quando le società umane sono en-
trate in un processo di accelerazione 
del cambiamento, che non sembra 
al momento destinato ad arrestar-
si, educare vuol dire anche prepara-

re le nuove generazioni ad affron-
tare problemi di un mondo che 
non conosciamo ancora, sappiamo 
solo che sarà diverso dal nostro e da 
quello delle generazioni passate. Ad 
esempio, che cosa vuol dire educa-
re a vivere in una società in declino 
demografico quando l’umanità nel 
suo insieme sperimenta un’esplo-
sione demografica? Cosa vuol dire 
prepararsi ad affrontare la possibile 
graduale scomparsa del lavoro ma-
nuale, almeno nelle forme a noi co-
nosciute?
Il cambiamento genera inevitabil-
mente resistenze ed entusiasmi. Il 
compito dell’educazione non consi-
ste nel rafforzare le resistenze e gli 
entusiasmi, ma sviluppare atteggia-
menti un grado di poter affrontare e 
vivere consapevolmente il cambia-
mento.
Nel 2019, la maggior parte delle 
scuole di tutto il mondo continua ad 
operare in modo tradizionale, senza 
sostanziali differenze fra i vari Pae-
si, ma l’apprendimento che si realiz-
za in queste scuole non è più in li-
nea con le nuove emergenze sociali 
e le esigenze che esprimono oggi gli 
studenti. 
Dobbiamo perciò ripensare comple-
tamente il modo in cui gli alunni 
acquisiscono e approfondiscono le 
competenze e le conoscenze così da 
aumentare le opportunità di succes-
so formativo-educativo.
L’istruzione sta vivendo forse il 
momento più critico della sua sto-
ria. La velocità con cui il mondo sta 
cambiando è esponenziale, ed è ora 
il momento per le scuole di com-
prendere i cambiamenti e tenere il 
passo, inventando e implementando 
nuovi standard di pratiche. Sia che 
il cambiamento sia un’iniziativa su 
larga scala o si fondi su modifiche 
incrementali a un programma esi-
stente, è necessario essere educatori 
coraggiosi per assicurare un futuro 
sostenibile alle nuove generazioni.
L’auto-organizzazione scolastica rap-
presenta un orizzonte di grandi 
prospettive per la scuola oggi.
Sembrerebbe più sicura e tranquil-
lizzante la scuola del controllo e del-

la prevedibilità, tuttavia ora è neces-
sario trovare nella scuola un’anima, 
una comune ispirazione, un dream, 
una passione che coinvolga tutti i 
collaboratori nel gusto della scoper-
ta, della ricerca, nella costruzione 
del nuovo, nella soddisfazione di 
creare qualcosa di proprio, di distin-
tivo, nel dare significato alla propria 
storia, al proprio progetto di vita, ad 
un progetto di società più giusta e 
solidale.
L’auto-organizzazione per affermar-
si ha bisogno di coraggio, energia 
e resilienza affinché i sistemi com-
plessi adattativi – come scuole e co-
munità – si auto-organizzino. Una 
scuola che promuove l’auto-orga-
nizzazione passa da un ruolo clas-
sico di “pianificazione e controllo” 
ad uno nuovo ruolo di “creazione 
e presidio” del contesto di appren-
dimento. 
Un contesto dove la vera motiva-
zione è l’auto-motivazione, frutto di 
una visione condivisa, ottenuta con 
l’esempio che fornisce l’energia del 
cambiamento.
Serve intelligenza distribuita, in-
ter-connessa, auto-motivata e auto-
attivata. È necessario essere capaci 
di promuovere feconde reti inter-
connesse di studenti, docenti, tec-
nici, dirigenti, educatori, genitori: 
l’auto-organizzazione è il futuro più 
affascinante della scuola.
Per poter intraprendere quindi un 
percorso RI-GENERATIVO sono 
necessarie tre disposizioni fonda-
mentali: la passione il coraggio la 
resilienza ed è con questi atteggia-
menti proattivi che la comunità edu-
cante dell’Istituto Comprensivo di 
Gussago affronterà e progetterà il 
Nuovo Anno Scolastico.
Buon inizio a tutti.

La Dirigente Scolastica
 Prof.ssa Maria Angela Abrami

“giochi a calcio? Ma allora sei… 
un mezzo uomo…!” ed anche peg-
gio; ragazze campionesse d’Italia 
e tra le prime otto in Europa che, 
terminato l’allenamento, raccolgo-
no palloni e casacche, cinesini e 
bottigliette di acqua e, ma guarda 
‘ste donne, spostano anche le porte 
mobili…
Cose che non si riescono a far fare 
agli allievi delle nostre società…
Tanta passione, impegno, tenacia, 
sacrificio, umiltà…
Quindi diamo a Cesari, ma anche 
ai presidenti delle altre società di 
quel periodo, i grandi meriti che ha 
nella crescita del calcio femminile 
in Italia, così come vanno ricono-
sciute a Milena le grandi capacità 
tecniche e soprattutto umane e la 
capacità di gestire gruppi di ragaz-
ze che sognano di fare le calciatrici, 
ma anche con la necessità di studia-
re, lavorare…
E per favore, non si dica che il gran-
de risultato del Mondiale “è do-
vuto all’avvento dei grandi club”: 
è un falso storico! L’unico merito 
che hanno avuto finora quei gran-
di club è quello di aver portato i 
media a parlare un po’ di più del 
calcio femminile. Dopo che queste 
splendide ragazze hanno tenuto 
incollati milioni di italiani alla tv, 
sembra che sia stato abbattuto un 
muro… quello dei pregiudizi! Spe-
riamo che lo sia veramente…
Di sicuro, l’effetto benefico del 
Mondiale femminile avrà una po-
sitiva ripercussione sulle bambi-
ne che vorranno giocare a calcio e 
certi genitori non si vergogneranno 
più di avere una bambina che so-
gna di fare la calciatrice anziché la 
ballerina.

Adriano Franzoni
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a cura di adriano Franzoni

Francesca Salmieri
 Grande show 

all’Autunno Gussaghese

Una meraviglia! Vederla scendere 
dalla splendida scalinata della chie-
sa, abito lungo di pajette dorate, “oc-
chio di bue”, il seguipersona lumino-
so, puntato su di lei, la sua orchestra 
che attacca “Vivimi”, traduzione del-
la bellissima “I’m alive” di Celine 
Dion, e lei che si ferma a metà per de-
liziare il pubblico con un paio di can-
zoni… Scrosciano applausi, telefoni-
ni che si alzano ovunque per filmare, 
fotografare… l’inizio di serata, non 
poteva essere migliore. Da vera star.

D. Francesca, finalmente in piazza a 
Gussago… all’Autunno Gussaghe-
se…!
R. Si, a Gussago avevo già cantato questa 
primavera alla Festa degli Alpini… ora 
cantare qui, in questa bellissima piazza… 
è stata un’emozione in più!
Per me, venire a Gussago con la mia or-
chestra, è sempre un grande piacere, un 
pizzico di emozione in più del solito… 
qui, gioco un po’ in casa…

D. Si avvicina il terzo compleanno 
della tua orchestra…
R. Si, già tre anni… sono molto felice ed 
orgogliosa della mia orchestra! Festegge-
remo il compleanno sabato 5 ottobre alla 
discoteca “Mascara” di Mantova, lo stes-
so locale dove l’orchestra ha fatto il suo 
esordio. E sarò ben felice di avere tanti 
amici a festeggiare.
D. Progetti a breve Francy?
R. Si, stiamo lavorando… abbiamo i “la-
vori in corso” per un nuovo disco dal ti-
tolo “Vivimi”.
Uscirà a breve… ci stiamo lavorando con 
passione ed entusiasmo e con la speranza 
che il pubblico che ci segue sempre nume-
roso apprezzi anche questo disco!

Questa è Francesca Salmieri, cantan-
te dalla voce dolcissima e graffian-
te, che vive di emozioni e di passione 
per la musica; emozioni che sa tra-
smettere molto bene al pubblico che 
l’apprezza sempre di più.  
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D. Ci spieghi come nasce questa 
splendida “Vivimi”…
R. È stata una mia idea… Sono sem-
pre stata innamorata di questa canzone 
di Celine Dion… Mi sembrava che tra-
durre in italiano questa canzone, poteva 
essere un bel risultato; così l’ho tradot-
ta e mi sono buttata su questo progetto. 
Dopo aver fatto un provino, l’ho propo-
sto alle Edizioni musicali Casanova-Ca-
sanova ed alle Edizioni musicali Novalis, 
nelle figure di Cristina e Roberto: l’idea 
è piaciuta molto, così ci siamo mossi per 
avere le necessarie autorizzazioni per po-
ter incidere “Vivimi” ed offrirla al gran-
de pubblico. 
Abbiamo contattato “Caffè Concerto”, 
la corrispondente italiana delle edizio-
ni americane di Celine Dion e dopo aver 
sottoposto loro il risultato di questo la-
voro, abbiamo ottenuto l’autorizzazione 
ad incidere il brano, segno evidente che 
l’hanno apprezzato. A completare questo 
progetto, abbiamo realizzato anche un vi-
deo con la regia di Davide Legni, un regi-
sta davvero molto apprezzato.
Con “Vivimi (I’m alive) come musica”, 
abbiamo debuttato il 17 luglio a Cana-
le Italia, in una serata molto emozionan-
te perché era il coronamento di un lavoro 
importante ed alla serata erano presenti 
anche le nostre due edizioni musicali ed 
il regista del video… Una grande gioia 
ed emozione!
D. Parlaci dell’ Orchestra Francesca 
Salmieri…
R. Con piacere…: al pianoforte Andrea 
Zito, tastiere e fisarmonica Fabrizio Riva, 
chitarra Stefano Galasso, basso Gianlu-
ca Calza, alla batteria Giacomo Leone, 
sassofono, voce, tecnico audio il maestro 
Max Del Fiore. Infine, lo staff tecnico è 
composto da Gianni Giugno e dalla no-
stra nota rosa Beatrice Godioli… Ecco, 
questa è l’orchestra Francesca Salmieri!
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PIZZA AL TAGLIERE
SPECIALITÀ TIPICHE

BRESCIANE 
E SPIEDO

Tel. 030 84036

Via San Giovanni, 5
BRIONE (Bs)

Chiuso il lunedì
e il martedì sera

           Dal Televideo Rai del 23 ago-
sto 2019:
FIGC. Il presidente federale Gravina 
guarda alla stagione che si apre con 
ottimismo: “Il mondo del calcio sta vi-
vendo una nuova fase culturale legata 
a un nuovo rinascimento”.
Nicchi, presidente A.I.A in 
un’intervista:”I razzisti vanno porta-
ti in galera, ma l’arbitro non può assu-
mersi la responsabilità di sospendere 
una partita…”.
La Juventus ha denunciato i capi ultrà 
per i continui ricatti ai quali è sotto-
posta; ci sono stati arresti ed ora le in-
dagini stanno facendo il loro corso…
Bene…! L’ottimismo di Gravina è 
come auspicare la pace nel mondo…: 
l’auspichiamo tutti…; parla di nuo-
va fase culturale… di nuovo rinasci-
mento… parlando di calcio… in Ita-
lia ??? Sta scherzando… era una bat-
tuta vero??? Nicchi ha ragione, non 
possono essere gli arbitri ad assumer-
si la responsabilità di sospendere una 
partita e trasformarla in una questio-
ne di ordine pubblico. Però… se si vo-
lesse portare i razzisti in galera, sa-
rebbe opportuno iniziare a costruirne 
di nuove, quelle attuali non sarebbe-
ro sufficienti… Finalmente…, una so-
cietà, quella più potente, che denuncia 
questa situazione. Un mondo quello 
degli ultrà che viene spesso associato 
alla malavita, alla violenza, all’estre-
ma destra… Nulla di nuovo insom-
ma, cose che l’italiano medio pensa da 
decenni. Ma se fino ad ora non si è fat-
to nulla, perché ora dovremmo spera-
re che qualcosa cambi? Il calcio in Ita-
lia, serve così com’è: col razzismo, con 
le intimidazioni, con la violenza.
Non illudiamoci, la bolla di sapone 
scoppierà presto, così come scoppiò 
presto la bolla di sapone del caso Si-
mone Farina; tanto poi ci dimentiche-
remo.

di Adriano Franzoni

Trancerie Fratelli Guerini di Guerini Giacomo e Battista s.n.c.

25068 Zanano (Bs) via Dante, 115 - Telefono 030801172
Fax 030 8032794
info@trancerieguerini.it
www.trancerieguerini.it



La vetrina degli amici
 del Gussago Calcio

PRODOTTI GOMMA-PLASTICA TECNICO INDUSTRIALI

Via G. Bertoli 15 • 25050 Rodengo Saiano (BS) 
Tel. 030-317741 - Fax. 030-320882 
sargom@sargom.it • www.sargom.it

Ristorante • Pizzeria Bar • Ristorante • Pizzeria

Via IV Novembre, 110 - Gussago (Bs)
Tel. 0302770383 - Chiuso il mercoledì

Pizza anche a mezzogiorno
Specialità pesce - Locale climatizzato

Presso il Centro Sportivo
“Le Gocce”

Via Staffoli 16 - Gussago (Bs)
tel. 0306591523

www.ristoranteorchidea.it

FERRAMENTA PASINI
via Chiusure 209/A - 25127 Brescia

Tel. 030 310922 - 030 3735917
pasiniferramenta@interfree.it

www.pasini-ferramentabrescia.it

• ingrosso e dettaglio
• utensileria - colorificio
• segnaletica stradale e aziendale
• materiale elettrico, edile, idraulico
• fai da te
• casseforti e serrature di sicurezza
• duplicazione chiavi
• noleggioteca di utensili vari




